
OMELIA IV DOMENICA DI QUARESIMA 

(1Sam 16,4.6-7.10-13; Sal 22; Ef 5,8-14; Gv 9,1-41) 

L’uomo vede l’apparenza, ma il Signore vede il cuore… Rimane ancora il 
più piccolo, che ora sta a pascolare il gregge. 

Così la prima lettura. Risponde il salmista: Il Signore è il mio pastore. Gesù 

si è fatto il più piccolo, è lui il Pastore bello che ci conduce al Giardino della 

Vita. 

La nostra piscina di Sìloe (dell’inviato), è il Fonte battesimale. Lì, siamo immersi 

nella Pasqua del Signore: con-morti, con-sepolti, camminanti con-lui in vita 
nuova, risorgeremo! 

Il battesimo lava via l’uomo vecchio che un tempo era tenebra. Ora, siamo 

nuove creature, luce del Signore, figli della luce. Generati dal suo costato 

aperto, per un’Alleanza scritta nei nostri cuori.  

Dopo aver incontrato Gesù, l’uomo risponde a chi si domanda se è lui il cieco 

seduto che mendicava: 

“Io sono”. 

Questo, è il nome che Dio rivela a Mosè nel libro dell’Esodo, quando gli chiede: 

Chi sei? Qual è il tuo nome? Io sono, gli risponde il Signore. 

Io sono, l’uomo guarito, Io sono, Dio Padre. 

In ebraico, il Nome che Dio rivela, significa: Io sono e sarò sempre con te. In 

noi, battezzati nell’amore del Signore, chiamati alla Luce del Risorto, a divenire 

luce della Luce del mondo, c’è la vita di Dio. 

E l’uomo, restituito alla luce della vita, inizia il suo cammino.  

Di Gesù, prima dice “Non so”, poi confessa che è un uomo, “L’uomo 
chiamato Gesù”. Poi “È profeta”. Gesù lo trova e gli dice: Tu credi nel Figlio 

dell’uomo? “Credo, Signore!” gli risponde. 

“Non so”, “Uomo”, “Profeta”, “Signore”. 

Questo è il nostro cammino di discepoli di Gesù, che si è fatto uomo come noi, 

ci ha rivelato il Volto del Padre con parole e opere, è risorto dai morti per aprirci 

la via della Vita e noi lo confessiamo Signore. 

“Credo, Signore!”. 

Credo che tu sei l’Acqua vivente, la Luce del mondo, la Risurrezione e la 
vita. 

don Romano 


